
Un insegnante si è dato fuoco, apparentemente per protesta

Un insegnante di 33 anni è ricoverato in condizioni gravissime in seguito alle ustioni che si
era provocato dandosi fuoco attorno alle ore 10 di ieri, 31 gennaio, davanti alla caserma dei
Carabinieri di Rende, in Calabria. Una vicenda dai tratti oscuri, in quello che appare, per il
luogo scelto, un evidente atto di protesta. Resa ancor più torbida da una serie di indizi, poi
scomparsi, che legavano l’atto ad una protesta a seguito dalla sospensione dal servizio per
non essersi vaccinato e quindi per non essere in possesso del super green pass. Questo è
quanto avevano affermato i colleghi del sindacato Uil Scuola Monza e Brianza
(l’insegnante era in servizio in Lombardia) che in un comunicato su Facebook avevano
scritto: “Sembrerebbe che all’origine del gesto ci sia la sospensione dal servizio per
non aver effettuato la vaccinazione anti-Covid”. Il messaggio è stato poi rimosso senza
spiegazioni, così come nulla trapela sui media, con i principali giornali che non hanno
dedicato nemmeno una riga all’accaduto. Anche il portale specializzato in informazione
scolastica Orizzonte Scuola, aveva dedicato un pezzo alla vicenda, ma poi ha scelto di
rimuoverlo e il link all’articolo riporta ora a una pagina di errore.

Una schermata del tweet, poi rimosso, dedicato alla vicenda poi rimosso del sindacato Uil
Scuola Monza e Brianza

https://www.orizzontescuola.it/docente-si-da-fuoco-davanti-alla-caserma-dei-carabinieri-e-in-gravi-condizioni/
https://www.lindipendente.online/wp-content/uploads/2022/02/tweet-Uil-professore-suicida.jpg
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Difficile capire l’atteggiamento del sindacato e se si sia trattato di una cancellazione dovuta
dalla presa d’atto di aver scritto un’inesattezza o se la decisione abbia altre ragioni. La
redazione de L’Indipendente ha provato a contattare la sede Uil per chiarimenti, al
momento senza risposta. Nel frattempo un quotidiano locale ha negato che la questione
sia correlata all’obbligo vaccinale scrivendo che l’insegnante aveva concluso la doppia
dose vaccinale a metà agosto e il suo green pass sarebbe stato valido sino a metà febbraio in
attesa della terza dose.

Quale che sia la verità rimane l’estremo atto di protesta di un insegnante (le cui
generalità non sono ancora state rivelate) che ha deciso di tentare di togliersi la vita in
modo atroce, cospargendosi di benzina prima di darsi fuoco. Possibile dietro la scelta ci
siano scelte personali e che cercare altre ragioni sia sbagliato, tuttavia il luogo scelto per
l’atto, ovvero la caserma dei Carabinieri, lascia perplessità. Quali che siano le cause risuona
frastornante il silenzio dedicato alla vicenda da tutti i principali quotidiani italiani
che alla notizia, almeno per ora, non hanno dedicato nemmeno una riga. In rete è circolato
un video amatoriale della scena, per dovere di cronaca segnaliamo il link al contenuto, ma le
immagini sono molto crude e quindi ne sconsigliamo la visione.

Rettifica ore 23:06 del 01/02/22: nella versione originale dell’articolo avevamo scritto
che l’insegnante era deceduto. Così era stato riportato da diversi media locali. Un
aggiornamento diffuso in serata specifica che l’insegnante è ancora in vita seppur in
condizioni critiche. Ci scusiamo con i lettori e la famiglia per l’errore.

https://www.lacnews24.it/cronaca/aveva-il-super-green-pass-l-insegnante-33enne-che-si-e-dato-fuoco-in-strada-a-rende_149700/
https://vimeo.com/manage/videos/672416141/d42e2844c5

